
Esenzioni 

Sono soltanto quelle previste dalla legge e precisamente dai commi 758 e 759, di seguito riportati: 

758. Sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:  

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese 
le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, 
indipendentemente dalla loro ubicazione; 

 b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 
448; 

 c) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 
1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 
1993.  

759. Sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni 
prescritte:  

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonchè gli immobili posseduti, nel proprio 
territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli 
enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

 b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 

 d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purchè compatibile con le disposizioni 
degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

 e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la 
Santa Sede e l'Italia, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 
810; 

 f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali e' prevista 
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia; 

 g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con 
modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le 
disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonchè il regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200. 

Nuova esenzione 2020 per il settore turistico (art. 177 DL 34/2020)  

Il decreto legge “Rilancio” n° 34/2020 del 19 maggio scorso (in corso di conversione) ha previsto 
una nuova e particolare forma di esenzione in favore del settore turistico, per il momento con 
riferimento alla prima rata (che si dichiara non essere dovuta). 



Questa nuova esenzione spetta in favore di: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonche' immobili degli 
stabilimenti termali;  

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, 
degli ostelli della gioventu', dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli 
affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei 
residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attivita' ivi 
esercitate. 

Chi farà ricorso a questa nuova esenzione dovrà presentare idonea dichiarazione (con modello 
comunale o eventualmente con la dichiarazione modello ministeriale).  

 


